
Legg e  regio n a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  7  (BUR  n.  23/2 0 0 5 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 4
IN  MATERIA  DI  MINIERE,  ACQUE  MINERALI  E  TERMALI,
LAVORO,  ARTIGIANATO,  COMMERCIO  E  VENETI  NEL
MONDO  ( 1 )  

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  minier e

Art.  1  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  coltivazio n e  di
min era l i  solidi .

1. Fino  all’emanazione  di  una  normat iva  organica  regionale,  alle
concessioni  minera r ie  per  minerali  solidi,  rilasciat e  ai  sensi  del  regio
decre to  29  luglio  1927,  n.  1443  “Norme  di  cara t t e r e  legislativo  per
disciplinare  la  ricerca  e  la  coltivazione  delle  miniere  nel  Regno”,  si
applicano  le  disposizioni  del  presen te  articolo.

2. I  provvedime n t i  della  Giunta  regionale  relativi  all’attività
minera r i a  costituiscono  titolo  unico  e  tengono  luogo  di  ogni  altro
atto,  nulla  osta  o  autorizzazione  di  competenz a  regionale.

3. I concessiona r i  debbono  versa r e  in  un’unica  soluzione  entro  il
31  dicembre  di  ogni  anno  ai  comuni  interes sa t i ,  a  titolo  di  contribu to
sulle  spese  necessa r ie  per  gli  interven ti  pubblici  ulteriori  rispet to  al
mero  ripristino  dell’area,  una  somma  commisura t a  al  tipo  e  alle
quanti tà  di  minera le  estra t to  nell’anno,  in  conformit à  agli  impor ti
stabiliti  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  Commissione  tecnica
regionale  attività  estra t t ive  (CTRAE)  di  cui  all’articolo  39  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  44  “Norme  per  la  disciplina
dell’attività  di  cava”  e  successive  modificazioni  e  tenuto  conto  delle
somme  versa te  nell’anno  a  titolo  di  canone  di  concessione  e  imposte
regionali  sulle  concessioni  demaniali.

4. Ai mater iali  associa ti,  di  cui  al  regio  decre to  29  luglio  1927,  n.
1443,  appar t e n e n t i  alla  seconda  categoria  di  cui  all’articolo  2  del
medesimo  regio  decre to,  estra t t i  con  i  lavori  di  coltivazione
minera r i a  e  non  utilizzati  per  la  ricomposizione,  si  applica  il
contributo  di  cui  all’articolo  20,  primo  comma,  della  legge  regionale
7  set tem b r e  1982,  n.  44  e  successive  modificazioni  con  le  modalità
ivi  previs te .  

5. Le  somme  versa te  ai  comuni  devono  essere  priorita ria m e n t e
utilizzate,  per  la  realizzazione  di  interven ti  e  di  opere  connesse  al
ripristino  ambient ale ,  alla  riutilizzazione  delle  aree  intere ss a t e  da
attività  estra t t ive  e  alla  viabilità.

6. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  aggiorna ndolo  ove  necessa r io,
l’ammonta r e  del  deposi to  cauzionale  da  pres ta r s i  da  par te  del
concessiona rio  a  garanzia  degli  obblighi  imposti  con  i provvedimen t i
relativi  all’attività  minera r ia .



7. Il  manca to  adempim en to  degli  obblighi  di  cui  ai  commi  3  e  4
può  essere  causa  di  decade nza  ai  sensi  dell’articolo  40  del  regio
decre to  29  luglio  1927,  n.  1443.  

8. Per  i provvedimen t i  relativi  all’attività  minera r ia  non  sogget t i
a  valutazione  di  impat to  ambien ta le  ai  sensi  della  legge  regionale  26
marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e  delle  procedu re  di
valutazione  di  impat to  ambienta le”  la  Giunta  regionale  provvede  al
rilascio,  sentita  la  CTRAE  e  acquisi to  preven tivam e n t e  il  pare r e
obbligato rio  e  vincolante  delle  province,  espre sso  tramite  la
Commissione  tecnica  provinciale  per  l’attività  di  cava  (CTPAC)  di  cui
all’articolo  40  della  legge  regionale  7  settem br e  1982,  n.  44  e
successive  modificazioni.

9. Per  le  richies te  di  concessione  minera r ia  la  cui  istru t to r ia  è
già  iniziata  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il
pare re  vincolante  della  provincia  è  espresso  in  sede  di  CTRAE.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  acqu e  miner a l i  e  termal i

Art.  2  -  Modif ica  alla  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  10  e  il  comma  3  dell’articolo  17  della
legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  sono  abroga ti .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  46  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“1  bis.  Il  prelievo  dei  campioni  di  acqua  minerale  e  termale  da
sottoporre  ad  analisi,  deve  essere  effet tuato  alla  presenza  di  un
funzionario  dell’unità  locale  socio- sanitaria  (Ulss)  territorialmen t e
compe t en t e .”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  lavoro

Art.  3  -  Avviam e n t o  a  selez i o n e  nella  pubbli c a
ammi n i s tr az i o n e .

1. Per  l’avviamento  a  selezione  finalizzato  alle  assunzioni  di
lavorato r i  con  qualifica  e  profilo  per  i  quali  è  richies to  il  solo
requisi to  della  scuola  dell’obbligo,  le  amminis t r azioni  pubbliche  di
cui  all'a r t icolo  1,  comma  2,  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001  n.
165  “Norme  genera li  sull’ordina m e n t o  del  lavoro  alle  dipendenze
delle  amminis t r azioni  pubbliche”,  procedono  secondo  modalità
definite  con  apposi to  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

2. Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1,  in  conformità  ai  principi
fondam en t a li  stabiliti  dalla  legislazione  statale,  ed  in  par ticola re
dell’ar ticolo  35  del  decre to  legisla tivo  n.  165  del  2001  e  successive
modificazioni,  deve  rispet t a r e  i seguen t i  principi  e  criteri:
a) pubblicità  della  procedu r a ;
b) generali t à  dell’accesso,  a  prescinde r e  dal  domicilio  o  dallo  stato



occupazionale  del  candida to;
c) formazione  della  gradua to r ia  dei  candida t i  da  avviare  alla
selezione  solo  tra  coloro  che  hanno  presen t a to  la  dichiarazione  di
disponibilità  ad  esser e  seleziona ti  e  che  siano  stati  presen ti  alla
prova  di  selezione  indicata  nell’avviso  pubblico  di  selezione  delle
amminis t razioni  intere ss a t e ,  con  valutazione  priorit a ria  dello  stato  di
bisogno  determina to  dal  reddito  personale  loro  oltre  che  dal  carico
familiare.

3. Con  l’adozione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  perdono
efficacia  le  gradua to r ie  annuali  per  l’avviamento  a  selezione  presso
le  pubbliche  amminis t razioni  predispos t e  dai  servizi  pubblici  per
l’impiego  ai  sensi  dell’articolo  16  della  legge  28  febbraio  1987,  n.  56
“Norme  sull’organizzazione  del  merca to  del  lavoro”,  e  in  attuazione
di  disposizioni  regolam en t a r i  o  amminist r a t ive  statali  e  regionali.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  artig ian a t o

Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  23
dice m b r e  199 4 ,  n.  70  “Marchi o  vetro  artis t i c o  di  Muran o”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo   il   comma   1   dell’ar ticolo  3,   della  legge  regionale   23
dicembr e  1994,  n.  70,  come  modificato  dal  comma  1  dell’articolo  1,
della  legge  regionale  9  dicembre  1997,  n.  39,  sono  aggiunti  i
seguen ti  commi:

“1 bis.  La  licenza  d’uso  del  marchio  è  concessa  a titolo  oneroso  ai
sogget t i  che  producono  vetri  artistici  nel  territorio  dell’isola  di
Murano.

1  ter.  Il  Consorzio  di  cui  all’articolo  5  bis  è  autorizzato  a
deter minare  la  quantificazione  delle  som m e  dovute  per  ottenere  la
licenza  d’uso  nell’ambito  dei  criteri  previs ti  dalla  convenzione  di  cui
all’articolo  5  ter.

1  quater.  Il  Consorzio  concessionario  introita  le  som m e  di  cui  al
com ma  1  ter  destinando  i  relativi  proven ti  al  finanziam e n to
dell’attività  di  gestione  e  di  promozione  del  marchio  stesso.”.

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  7  aprile
200 0 ,  n.  16  “Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marc hi  regio n a l i” .

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  5,  della  legge  regionale  7  aprile
2000,  n.  16,  è  aggiun to  il seguen t e :

“2 bis. Le  camere  di  com m er cio  introitano  le  som m e  di  cui  al
com ma  2  destinando  i  relativi  proven ti  al  finanziam e n t o  dell’attività
di  gestione  e  promozione  del  marchio  stesso.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  15  della  legg e  regio n a l e  7  aprile
200 0 ,  n.  16  “Norm e  gen er a l i  in  materia  di  marc hi  regio n a l i” .

1. Il  comma  3  dell’ar ticolo  15,  della  legge  regionale  7  aprile
2000,  n.  16,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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“3. Le  camere  di  com m er cio  introitano  le  som m e  di  cui  al  com ma
2  destinando  i  relativi  proventi  al  finanziam e n to  dell’attività  di
gestione  e  di  promozione  del  marchio  stesso.”.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  com m e r c i o

Art.  7  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  28  dice m b r e  199 9 ,  n.  62
“Individ u az i o n e  dei  comu n i  a  prevale n t e  econ o m i a  turis t i ca  e
dell e  città  d’arte  ai  fini  dell e  dero g h e  agli  orari  di  vendi ta”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  2,  comma  5,  della  legge  regionale  28  dicembr e
1999,  n.  62,  è  così  modificato:
dopo  le  parole  “mare”  sono  aggiunte  le  parole  “e  i  comuni  il  cui
territorio  risulta  compreso,  in  tutto  o  in  parte,  nel  perime tro  del
Piano  d’area  del  Delta  del  Po  e  i  centri  storici  dei  comuni  aventi  il
proprio  territorio  ricadente  in  tutto  o  in  parte  nel  perimetro  del
Parco  del  Delta  del  Po” .

Art.  8  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  28  dice m b r e  199 9 ,  n.  62
“Individ u az i o n e  dei  comu n i  a  prevale n t e  econ o m i a  turis t i ca  e
dell e  città  d’arte  ai  fini  dell e  dero g h e  agli  orari  di  vendi ta”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  3,  comma  1,  della  legge  regionale  28  dicembr e
1999,  n.  62,  è  così  sostituito:

“1. Possono  essere  individuati  come  città  d’arte  o  zona  del
comune  di  interesse  artistico,  ai  fini  della  presen te  legge,  i  comuni
ricaden ti  in  tutto  o  in  parte  in  zona  montana  e  i centri  storici,  come
definiti  dal  decreto  ministeriale  2  aprile  1968,  n.  1444,  “Limiti
inderogabili  di  densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i fabbricati
e  rapporti  massimi  tra  spazi  destinati  agli  insediam e n t i  residenziali  e
produt tivi  e  spazi  pubblici  o  riservati  alle  attività  collet t ive,  al  verde
pubblico  o  a  parcheggi  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei
nuovi  strum e n t i  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai
sensi  dell’articolo  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765”,  dei  comuni
individuati  come  “città  murate  del  Veneto”  ai  sensi  della  legge
regionale  16  giugno  2003,  n.  15  “Norme  per  la  tutela  e  la
valorizzazione  delle  città  murate  del  Veneto”  con  almeno  duecen to
posti  letto  in  strut ture  alberghiere  ed  extra  alberghiere  e  tutti  gli
altri  comuni  con  almeno  seicento  posti  letto”.

Art.  9  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15
“Norm e  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attività
com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. All’articolo  6,  comma  3,  della  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  15  le  parole  “dall’entrata  in  vigore  di  ciascuna  fase  di
program m a zione”  sono  sostitui te  dalle  parole  “dall’emanazione  del
provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,



lettera  h)” .

Art.  10  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15
“Norm e  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attività
com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. All’articolo  7,  comma  6,  della  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  15  le  parole  “prodot ti  di  cui  al  com ma  7”  sono  sostituit e  dalle
parole  “casi  previsti  nel  com ma  7” .

Art.  11  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15
“Norm e  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attività
com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. All’articolo  14,  comma  12,  della  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  la  parola  “tremila”  è  sostitui ta  dalla  parola
“quattrocen to” .

Art.  12  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15
“Norm e  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attività
com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. All’articolo  20,  comma  1,  letter a  d)  della  legge  regionale  13
agosto  2004,  n.  15,  dopo  la  parola  “interna”  sono  aggiunte  le
seguen ti  parole  “che  interess i  oltre  il venti  per  cento  della  superficie
complessiva  o  che  comunqu e  comporti  la  modifica  della  ripartizione
dei  settori  merceologici,” .

Art.  13  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15
“Norm e  di  progra m m a z i o n e  per  l’inse d i a m e n t o  di  attività
com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. All’articolo  37  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,
dopo  il comma  5  è  aggiunto  il seguen t e  comma  5  bis:

“5 bis.  I  procedim e n t i  di  rilascio  delle  autorizzazioni  com m erciali
di  cui  al  com ma  5,  già  avviati  nel  termine  ivi  stabilito,  sono  ultimati
entro  il termine  previsto  dall’articolo  14,  com m a  5.”.

2. All’articolo  37  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,
dopo  il  comma  5  bis,  come  introdot to  dal  comma  1,  è  aggiunto  il
seguen te  comma  5  ter:

“5 ter.  In  deroga  a  quanto  previs to  dai  com mi  3  e  4  è  consen ti ta,
nelle  zone  territoriali  omogene e  di  tipo  D  a  specifica  destinazione
com m er ciale,  la  presen tazione  di  domande  per  il  rilascio  di
autorizzazioni  com m erciali  o  di  denunce  di  inizio  attività,  per
accorpam e n t o ,  come  definito  all’articolo  8,  com ma  1,  lettera  b),  a
condizione  che  le  autorizzazioni  o  le  denunce  di  inizio  attività  non
comportino  l’articolazione  dell’esercizio  com m erciale  in  più  edifici.”.
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Art.  14  -  Nuove  dispo s i z i o n i  trans i t or i e  relat ive  alla  leg g e
regio n a l e  13  agos t o  200 4 ,  n.  15  “Norm e  di  progra m m a z i o n e
per  l’inse d i a m e n t o  di  attività  com m e r c i a l i  nel  Veneto” .

1. Resta  ferma  la  compete nza  della  Regione  a  concluder e  le
istrut to r ie ,  ai  sensi  di  quanto  previs to  dal  Capo  III  della  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e  delle
procedu re  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le”  e  successive
modificazioni,  relativame n t e  alle  domand e  di  valutazione  impat to
ambien ta le  (VIA)  per  i cent ri  commerciali  presen t a t e  sino  all’ent ra t a
in  vigore  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15.

2. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  11  dell’ar ticolo  20
della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,  il  termine  di  sessan t a
giorni  per  le  domand e  di  grandi  strut tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo
37,  comma  3,  della  medesima  legge  regionale  decorr e  dalla  scadenza
del  termine  relativo  all’adozione  dei  criteri  regionali  e  dei  successivi
adempime n t i  comunali,  previsto  dal  medesimo  articolo  37,  comma  3.

Art.  15  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  26  marzo  199 9 ,  n.  10
“Discip l in a  dei  cont e n u t i  e  dell e  proce d u r e  di  valutaz io n e  di
impat to  ambie n t a l e ”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Alla  lettera  m  bis)  dell’allegato  C4  della  legge  regionale  26
marzo  1999,  n.  10,  come  introdot t a  dall’articolo  39  della  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15  “Norme  di  progra m m azione  per
l’insediam en to  di  attività  commerciali  nel  Veneto”,  le  parole  “commi
7  e  8” sono  sostituit e  dalle  parole  “comma  8” .

2. All’allegato  A1  bis  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10
è  aggiunta  la  seguen te  lette ra :

“h quinquies)  grandi  strut ture  di  vendita  e  parchi  com m er ciali  di
cui  agli  articoli  15  e  10  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15
nei  limiti  di  cui  all’articolo  18,  com ma  7,  della  medesi ma  legge”.

Art.  16  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  6  aprile  200 1 ,  n.  10
“Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“4  bis.  É  vietato  il  com m ercio  su  aree  pubbliche  in  forma
itinerante  nei  centri  storici  dei  comuni  con  popolazione  superiore  ai
cinquan ta mila  abitanti.”.

2. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“3 bis.  Si  applica  la  sanzione  amminis tra tiva  di  cui  all’articolo  29,
com ma  1,  del  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  “Riforma
della  disciplina  relativa  al  settore  del  com m ercio,  a  norma
dell’articolo  4,  com m a  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  anche  nei
casi  di  grave  e  ripetu ta  violazione  delle  limitazioni  impos te  dal
comune  ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  b)  o  del  divieto



previs to  dall’articolo  4,  com ma  4  bis.”.
3. Al  comma  1  dell’articolo  11  della  legge  regionale  6  aprile

2001,  n.  10  dopo  le  parole  “della  concessione  decennale  del
posteggio”  sono  aggiunte  le  parole  “e contes tuale  autorizzazione” .

Art.  17  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  30  luglio  199 9 ,  n.  27
“Realizzaz i o n e  di  un  autodr o m o  nella  Regio n e  Veneto”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  30  luglio
1999,  n.  27  come  da  ultimo  sostitui to  dall’articolo  13  della  legge
regionale  24  dicembr e  2004,  n.  35  le  parole  “e nei  limiti  dimensionali
della  grande  distribuzione”  sono  sostituit e  con  le  parole  “e  ai  limiti
dimensionali  della  grande  distribuzione” .

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  Venet i  nel  mon d o  e
norma  finale

Art  18  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  9  gen n a i o  200 3 ,  n.  2
“Nuove  norm e  a  favore  dei  vene t i  nel  mond o  e  agevol az i o n i
per  il  loro  rientro”.

1. Nel  comma  2  dell’articolo  18  della  legge  regionale  9  gennaio
2003,  n.  2  sono  appor t a t e  le  seguen ti  abrogazioni:
- nella  lettera  b)  è  abroga ta  l’espressione:  “e  che  svolgano  attività
da  almeno  tre  anni” ;
- nella  letter a  c)  è  abroga t a  l’espressione:  “che  svolgano  attività  da
almeno  tre  anni” .

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  247/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  28/2010)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate  le  quest ioni  di  legittimità  costituzionale
del  comma  4-bis  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.  10,
aggiun to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.
7 ,  sollevate  in  riferimen to  agli  articoli  2,  3,  4,  5,  10,  primo  comma,  41,  117,
primo  comma  e  secondo  comma,  letter a  e),  nonché  118  della  Costituzione.
 

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2005/05lr0007.html
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2005/05lr0007.html

	CAPO I - Disposizioni in materia di miniere
	Art. 1 - Disposizioni transitorie in materia di coltivazione di minerali solidi.

	CAPO II - Disposizioni in materia di acque minerali e termali
	Art. 2 - Modifica alla legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 “Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e termali” e successive modificazioni.

	CAPO III - Disposizioni in materia di lavoro
	Art. 3 - Avviamento a selezione nella pubblica amministrazione.

	CAPO IV - Disposizioni in materia di artigianato
	Art. 4 - Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 23 dicembre 1994, n. 70 “Marchio vetro artistico di Murano” e successive modificazioni.
	Art. 5 - Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 7 aprile 2000, n. 16 “Norme generali in materia di marchi regionali”.
	Art. 6 - Modifica dell’articolo 15 della legge regionale 7 aprile 2000, n. 16 “Norme generali in materia di marchi regionali”.

	CAPO V - Disposizioni in materia di commercio
	Art. 7 - Modifica della legge regionale 28 dicembre 1999, n. 62 “Individuazione dei comuni a prevalente economia turistica e delle città d’arte ai fini delle deroghe agli orari di vendita” e successive modificazioni.
	Art. 8 - Modifica della legge regionale 28 dicembre 1999, n. 62 “Individuazione dei comuni a prevalente economia turistica e delle città d’arte ai fini delle deroghe agli orari di vendita” e successive modificazioni.
	Art. 9 - Modifica della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 10 - Modifica della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 11 - Modifica della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 12 - Modifica della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 13 - Modifica della legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 14 - Nuove disposizioni transitorie relative alla legge regionale 13 agosto 2004, n. 15 “Norme di programmazione per l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”.
	Art. 15 - Modifica della legge regionale 26 marzo 1999, n. 10 “Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione di impatto ambientale” e successive modificazioni.
	Art. 16 - Modifica della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in materia di commercio su aree pubbliche” e successive modificazioni.
	Art. 17 - Modifica della legge regionale 30 luglio 1999, n. 27 “Realizzazione di un autodromo nella Regione Veneto” e successive modificazioni.

	CAPO VI - Disposizioni in materia di Veneti nel mondo e norma finale
	Art 18 - Modifica della legge regionale 9 gennaio 2003, n. 2 “Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e agevolazioni per il loro rientro”.
	Art. 19 - Dichiarazione d’urgenza.


